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che viene consegnato al Cliente 

Art. 2 � Esecuzione degli incarichi conferiti dalla Clientela 

1. La Banca Ł obbligata ad eseguire gli incarichi conferiti 
dal Cliente nei limiti e secondo le previsioni contenute nei 
singoli contratti dallo stesso conclusi, potendosi avvalere 
anche di procedure elettroniche; tuttavia, qualora ricorra 
un giustificato motivo, essa può rifiutarsi di assumere 
l�incarico richiesto, dandone tempestiva comunicazione al 
Cliente. 

La Banca Ł obbligata ad eseguire tutti gli incarichi che 
sono oggetto del contratto che intrattiene con il Cliente, 
salvo che si presenti un giustificato motivo che lo costringa 
a non accettare l�incarico. In tal caso deve subito darne 
comunicazione al Cliente. 

2. In assenza di particolari istruzioni del Cliente, la Banca 
determina le modalità di esecuzione degli incarichi 
tenendo conto degli interessi del Cliente e della natura 
degli incarichi stessi 

La Banca si impegna ad eseguire gli incarichi che il 
Cliente le affida, rispettando gli interessi del Cliente 
stesso. La Banca, in assenza di particolari istruzioni, dà 
corso agli incarichi del Cliente decidendo in autonomia 
come svolgerli. 

3. In relazione agli incarichi assunti, la Banca, oltre alla 
facoltà attribuitale dall�art. 1856 cod. civ., Ł comunque 
autorizzata, ai sensi e per gli effetti di cui all�art. 1717 cod. 
civ., a farsi sostituire nell�esecuzione dell�incarico da un 
proprio corrispondente anche non Bancario. 

La Banca può delegare ad altri (altre banche o società di 
servizi), l�esecuzione dell�incarico che il Cliente le ha 
affidato; ma il Cliente non deve esserne danneggiato. Se 
ne Ł danneggiato, il Cliente può far valere i suoi diritti nei 
confronti del delegato, ma la Banca resta responsabile per 
le istruzioni date al sostituto e per l�incauta scelta del 
sostituto stesso. 

4. Il Cliente può revocare, ai sensi dell�art. 1373 cod. civ., 
l�incarico conferito alla Banca finchØ l�incarico stesso non 
abbia avuto un principio di esecuzione. 

Il Cliente può revocare l�incarico affidato, purchØ la Banca 
non lo abbia già eseguito o non abbia iniziato ad eseguirlo 

Art. 3 � Invio di corrispondenza 

1. Le comunicazioni e gli ordini di qualsiasi genere del 
Cliente alla Banca vanno fatti pervenire allo sportello 
presso il quale Ł aperto il relativo rapporto; il Cliente deve 
far in modo che le comunicazioni e gli ordini redatti per 
iscritto, nonchØ i documenti in genere, diretti alla Banca � 
ivi compresi i titoli di credito � siano compilati in modo 
chiaro, leggibile e completo. 

 

2. Gli estratti conto e qualunque altra comunicazione sono 
inviati al Cliente, e le eventuali notifiche sono fatte al 
medesimo, con pieno effetto all�ultimo indirizzo 
comunicato per iscritto. Quando un rapporto Ł intestato a 
piø persone, tali invii e notifiche � in mancanza di diverso 
accordo scritto � possono essere effettuati dalla Banca 
anche ad uno solo dei cointestatari all�ultimo indirizzo da 
questi indicato per iscritto, con pieno effetto anche nei 
confronti degli altri. 

Se gli intestatari del rapporto con la Banca sono piø di 
uno, la Banca Ł tenuta ad inviare ogni comunicazione, 
compresi gli estratti conto, ad uno solo degli intestatari con 
validità nei confronti di tutti. Gli intestatari possono 
chiedere alla Banca che le comunicazioni vengano inviate 
a piø di uno o a tutti gli intestatari; per fare questo occorre 
un accordo scritto con la Banca. In ogni caso le spese (di 
stampa e spedizione) sono a carico dei clienti. 

Art. 4 � Identificazione della Clientela e di altri soggetti che entrano in rapporto con la Banca 

1. All�atto della costituzione dei singoli rapporti, il Cliente 
deve fornire alla Banca i dati identificativi propri e delle 
persone eventualmente autorizzate a rappresentarlo.  

Quando si costituisce un rapporto, il Cliente deve fornire 
alla Banca i dati che identificano lui e eventuali persone 
che autorizza ad operare per suo conto 

2. AI fine di tutelare il proprio Cliente, la Banca valuta 
l�idoneità dei documenti d�identità prodotti dai soggetti che 
entrano in rapporto con essa in conseguenza di 
operazioni disposte dal Cliente stesso (quali portatori di 
assegni, beneficiari di disposizioni di pagamento, ecc.). 

Per tutelare il proprio Cliente la Banca valuta l�idoneità dei 
documenti identificativi di coloro che si presentano per 
chiedere l�esecuzione di operazioni disposte dal Cliente 
stesso (ad esempio presentatori di assegni, beneficiari di 
disposizioni di pagamento). 

Art. 5 � Deposito delle firme autorizzate 

1. La firma del Cliente, così come quella dei soggetti a 
qualsiasi titolo autorizzati ad operare, Ł depositata presso 
lo sportello ove il relativo rapporto Ł aperto; a questo fine 
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la Banca può utilizzare quale firma depositata quella 
apposta sul contratto e, per i soggetti autorizzati ad 
operare, sul modulo di conferimento dei poteri. Tali firme 
sono valide anche per dar corso, da parte della Banca, a 
disposizioni e operazioni impartite su rapporti già in 
essere, potendo all·occorrenza costituire l�aggiornamento 
degli eventuali specimen di firma precedentemente 
depositati. 

2. Il Cliente e i soggetti di cui al comma 1 sono obbligati 
ad utilizzare, nei rapporti con la Banca, la propria 
sottoscrizione autografa in forma grafica corrispondente 
alla firma depositata, ovvero � previo accordo fra le parti � 
nelle altre forme consentite dalle vigenti leggi (ad 
esempio, firma elettronica). 

La firma elettronica
5 

Art. 6 � Poteri di rappresentanza 

1. Il Cliente deve indicare per iscritto le persone 
autorizzate a rappresentarlo nei suoi rapporti con la 
Banca, precisando gli eventuali limiti delle facoltà loro 
accordate. In mancanza di specifiche indicazioni, le facoltà 
si intendono conferite con firme disgiunte. 

Solo per iscritto il Cliente può autorizzare altre persone ad 
operare con la Banca per suo conto, precisando se ci 
sono limiti alla loro operatività. Se non Ł indicato 
diversamente queste persone possono operare 
separatamente. 
L�autorizzazione può riguardare tutte le operazioni o 
alcune di esse, ad esempio: 
� emissione di assegni Bancari; 
� versamento di somme o titoli; 
� prelievo di somme; 
� ordine a favore di terzi; 
� deleghe di pagamento o riscossione. 

2. Quando il rapporto Ł intestato a piø persone, i soggetti 
autorizzati a rappresentare i cointestatari devono essere 
nominati per iscritto da tutti. La revoca delle facoltà di 
rappresentanza può essere effettuata, in deroga all�art. 
1726 cod. civ., anche da uno solo dei cointestatari mentre 
la modifica delle facoltà deve essere fatta da tutti. Il 
cointestatario che ha disposto la revoca Ł tenuto ad 
informarne il soggetto revocato e gli altri cointestatari. 

Se il rapporto con la Banca Ł intestato a piø persone, la 
nomina dei soggetti autorizzati ad operare con la Banca 
per loro conto (delegati) deve essere effettuata per iscritto 
da tutti i cointestatari e per iscritto da tutti devono anche 
essere autorizzare le modifiche delle facoltà di 
rappresentanza concesse. Invece, la revoca di queste 
facoltà può essere disposta anche da un solo 
cointestatario, il quale Ł obbligato ad informarne gli altri e 
il soggetto revocato. 

3. Salvo disposizione contraria, l�autorizzazione a 
rappresentare il Cliente nei rapporti con la Banca non 
determina revoca implicita di precedenti autorizzazioni. 

Il Cliente può, nel corso del tempo, autorizzare altre 
persone a rappresentarlo, senza che ciò comporti la 
revoca dei poteri a chi era stato precedentemente 
autorizzato. 

4. Le revoche e le modifiche delle facoltà concesse alle 
persone autorizzate, nonchØ le rinunce da parte delle 
medesime, devono essere comunicate alla Banca � con 
lettera raccomandata, telegramma, telex, telefax o 
direttamente presso lo sportello � e sono opponibili alla 
Banca stessa trascorsi tre giorni lavorativi da quello di 
ricezione della suddetta comunicazione; ciò anche quando 
dette revoche, modifiche e rinunce siano state rese di 
pubblica ragione. 

Le facoltà descritte al comma6 1 del presente articolo 
possono essere revocate o modificate da parte di chi le ha 
concesse, o può rinunciarvi chi Ł stato autorizzato. In ogni 
caso la Banca ne deve essere subito informata con una 
comunicazione scritta. Trascorsi tre giorni lavorativi dalla 
ricezione di questa comunicazione, la Banca non sarà piø 
giustificata se avrà assunto o assolto incarichi su ordine o 
a vantaggio del soggetto che non Ł piø autorizzato. 
Le variazioni, anche se sono contenute in un atto o un 
documento di una pubblica autorità come una sentenza, o 
sono assistite dal requisito della �fede pubblica� come gli 
atti notarili, o comunicate a mezzo stampa o altro, hanno 
effetto soltanto se vengono comunicate alla Banca per 
iscritto. 

5. Le altre cause di cessazione delle facoltà di Se chi Ł autorizzato ad operare sui rapporti non può farlo 

                                                 
5 FIRMA ELETTRONICA: questa procedura, che non ha a che fare con i codici rilasciati dalla Banca per internet banking o per utilizzare il bancomat, in 
Italia Ł ancora poco utilizzata. Sostituisce la firma autografa: al Cliente viene attribuito un codice personale da un ente di certificazione e garanzia, 
inserendo questo codice gli ordini che il Cliente impartisce vengono riconosciuti come suoi. La Banca esegue l�ordine una volta che ha verificato la 
correttezza dei dati inseriti. 
6 COMMI: sono i singoli paragrafi, progressivamente numerati, che formano ciascun articolo. 
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rappresentanza (morte o sopravvenuta incapacità di agire 
del Cliente) non sono opponibili alla Banca sino a quando 
essa non ne abbia avuto notizia legalmente certa; ciò vale 
anche nel caso in cui il rapporto sia intestato a piø 
persone, nel qual caso dette altre cause di cessazione 
delle facoltà di rappresentanza hanno effetto solo se 
relative a tutti i cointestatari. 

per cause diverse dalla revoca o dalla rinuncia, come 
esempio la perdita della capacità di agire o il decesso del 
Cliente, ciò deve essere comunicato alla Banca con la 
notifica di un atto o l�invio di una raccomandata con 
ricevuta di ritorno, ed hanno effetto dalla data della 
ricezione da parte della Banca. 

Art. 7 � Cointestazione del rapporto con facoltà di utilizzo disgiunto 

1. Quando il rapporto Ł intestato a piø persone con facoltà 
per le medesime di compiere operazioni separatamente 
(firma disgiunta), le disposizioni relative al rapporto 
medesimo possono essere effettuate da ciascun 
intestatario separatamente, con piena liberazione della 
Banca anche nei confronti degli altri cointestatari. Allo 
stesso modo, l�estinzione del rapporto può essere 
disposta anche da uno solo di essi, che deve avvertirne 
tempestivamente gli altri. 

Piø persone possono aprire un rapporto cointestato con 
possibilità di operare separatamente, cioŁ ciascuno può 
operare da solo ma con effetto su tutti. L�estinzione del 
rapporto, come previsto dal contratto, può essere 
effettuata anche da un solo cointestatario, il quale ha però 
l�obbligo di informarne subito gli altri. 

2. La Banca deve pretendere il concorso di tutti i 
cointestatari qualora da uno di essi le sia stata comunicata 
opposizione o revoca della predetta facoltà di disposizione 
separata. 

Se uno degli intestatari di un rapporto cointestato 
comunica alla Banca che si oppone o che vuol revocare la 
possibilità di operare separatamente, la Banca deve 
pretendere l�intervento di tutti gli intestatari per dare 
esecuzione alle disposizioni successive. 

3. I cointestatari rispondono in solido fra loro nei confronti 
della Banca per tutte le obbligazioni che si venissero a 
creare, per qualsiasi ragione, anche per atto o fatto di uno 
solo di essi, ed in particolare per le obbligazioni derivanti 
da concessioni di credito. 

In un rapporto cointestato, se un obbligo verso la Banca Ł 
generato anche da un solo intestatario, la Banca può 
chiedere l�adempimento totale, e non solo parziale, ad uno 
solo dei debitori per principio della solidarietà. Se uno solo 
dei debitori, volontariamente o forzatamente, adempie a 
tutta l�obbligazione, gli altri non devono piø nulla alla 
Banca. Sarà interesse di chi adempie, eventualmente, 
richiedere agli altri il rimborso della quota di loro 
spettanza. 

4. Nel caso di morte o di sopravvenuta incapacità di agire 
di uno dei cointestatari del rapporto, ciascuno degli altri 
conserva il diritto di disporre separatamente sul rapporto. 
Analogo diritto spetta agli eredi del cointestatario, che 
sono però tenuti ad esercitarlo tutti insieme, ed al legale 
rappresentante dell�incapace. La Banca deve pretendere il 
concorso di tutti i cointestatari e degli eventuali eredi e del 
legale rappresentante dell�incapace, quando da uno di 
essi le sia stata comunicata esplicita opposizione. 

Se muore uno dei cointestatari, tutti gli altri cointestatari 
separatamente e tutti insieme gli eredi del deceduto 
hanno facoltà di disporre del rapporto. Allo stesso modo 
se uno dei cointestatari perde la capacità di agire il legale 
rappresentante di questo può disporre separatamente 
rispetto agli altri cointestatari. Se uno solo degli aventi 
diritto dovesse opporsi, la Banca deve pretendere 
l�intervento di tutti, compresi gli eredi o il legale 
rappresentante dell�incapace, per dare esecuzione alle 
disposizioni successive. 

5. Le comunicazioni di cui ai commi 2 e 4 devono essere 
effettuate con lettera raccomandata, o mediante 
comunicazione scritta consegnata allo sportello, e sono 
opponibili alla Banca decorsi tre giorni lavorativi dalla 
ricezione. 

Il Cliente dovrà effettuare le comunicazioni previste dal 
comma 2 e comma 4 del presente articolo con una lettera 
raccomandata, o con una comunicazione scritta 
consegnata allo sportello; trascorsi tre giorni lavorativi per 
la Banca dalla data di ricezione della comunicazione, la 
Banca non sarà piø giustificata se avrà assunto o assolto 
incarichi non tenendo conto della variazione intervenuta e 
comunicata. 

Art. 8 � Diritto di garanzia 

1. La Banca ha diritto di pegno e ritenzione sui titoli o 
valori di pertinenza del Cliente comunque detenuti dalla 
Banca stessa o che pervengano ad essa 
successivamente, a garanzia di qualunque suo credito � 
anche se non liquido ed esigibile ed anche se assistito da 
altra garanzia reale o personale � già in essere o che 
dovesse sorgere verso il Cliente, rappresentato da saldo 
passivo di conto corrente e/o dipendente da qualunque 
operazione Bancaria. I diritti di pegno e di ritenzione sono 

La Banca si garantisce da eventuali inadempienze del 
Cliente facendosi riconoscere il diritto di rivalersi su tutto 
ciò che essa detiene per suo conto. Tale diritto comporta 
di poter trattenere o di potersi soddisfare sulle somme e le 
altre attività del Cliente che la Banca stessa ha ricevuto in 
deposito e che gestisce (es. titoli a custodia, altri conti 
correnti, altre attività). La garanzia copre oltre alle attività 
disponibili in Banca all�atto della costituzione della 
garanzia, anche quelle che nel corso del tempo il Cliente 
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esercitati sugli anzidetti titoli o valori o loro parte per 
importi congruamente correlati al credito vantato dalla 
Banca e comunque non superiori a due volte il predetto 
credito. 

avrà costituito. Il valore massimo entro cui la Banca può 
esercitare i suoi diritti di pegno7 e di ritenzione8 sui citati 
titoli e valori non può peraltro essere superiore a due volte 
il credito 

Art. 9 � Compensazione 

1. Quando esistono tra la Banca ed il Cliente piø rapporti 
di qualsiasi genere o natura, anche di conto o di deposito, 
ancorchØ intrattenuti presso differenti filiali italiane ed 
estere dalla Banca medesima, ha luogo in ogni caso la 
compensazione di legge ad ogni suo effetto. 

Quando la Banca ha un credito
9 verso il Cliente che sia 

liquido
10 ed esigibile

11 e, allo stesso tempo, la Banca ha 
delle disponibilità del Cliente sul conto corrente12 o altro 
deposito, che il Cliente ha aperto presso la Banca (in 
qualunque agenzia o filiale), o detiene in qualsiasi caso 
delle somme del Cliente, le norme di legge consentono 
alla Banca di soddisfarsi incamerando le somme che le 
sono dovute. In tal modo il credito della Banca si estingue, 
del tutto o in parte, per effetto della compensazione 
legale

13 

2. Al verificarsi di una delle ipotesi previste dall�art. 1186 
cod. civ., senza necessità di pronunzia giudiziale di 
insolvenza, la Banca ha altresì il diritto di valersi della 
compensazione ancorchØ i crediti, seppure in monete 
differenti, non siano liquidi ed esigibili e ciò in qualunque 
momento senza obbligo di preavviso e/o formalità, fermo 
restando che dell�intervenuta compensazione � contro la 
cui attuazione non potrà in nessun caso eccepirsi la 
convenzione di assegno � la Banca darà pronta 
comunicazione scritta al Cliente. 

La Banca si riserva la possibilità ci compensare il suo 
credito, ovvero agire come al comma 1 del presente 
articolo, anche se il credito non Ł ancora liquido e 
esigibile, nel caso in cui il Cliente sia non consumatore e 
venga a trovarsi in una situazione di insolvenza

14, anche 
senza che tale insolvenza sia pronunciata da una 
sentenza. Tale insolvenza può essere determinata dal 
mancato pagamento di un debito a scadenza, da 
inadempienze e ritardati pagamenti nei confronti di 
soggetti diversi dalla Banca, dall�aver determinato, per sua 
volontà, la diminuzione delle garanzie che aveva dato alla 
Banca (es. con la vendita di un immobile di proprietà) o 
dal non aver prestato le garanzie che aveva promesso 
(es. con il mancato rilascio di una fideiussione). 

3. Se il rapporto Ł intestato a piø persone, la Banca ha 
facoltà di valersi dei diritti di cui al comma 2 ed agli artt. 7 
e 8, sino a concorrenza dell�intero credito risultante, anche 
nei confronti di conti e di rapporti di pertinenza di alcuni 
soltanto dei cointestatari. 

Se il rapporto per il quale si Ł verificato un inadempimento 
Ł cointestato, la Banca si può compensare sino a 
recuperare il suo intero credito, nei confronti dei conti e 
delle attività anche soltanto di alcuni cointestatari. 

4. La facoltà di compensazione prevista nel comma 2 Ł 
esclusa nei rapporti in cui il Cliente riveste la qualità di 
consumatore ai sensi dell�art. 1469�bis, comma 2 cod. civ. 

Se il Cliente Ł un consumatore, la Banca non può operare 
la compensazione facoltativa

15 

Art. 10 � Solidarietà e indivisibilità delle obbligazioni assunte dal Cliente e imputazione dei pagamenti 

1. Tutte le obbligazioni del Cliente verso la Banca, 
comprese quelle derivanti da concessioni di credito, si 
intendono assunte � pure in caso di cointestazione � in 

Per i debiti del Cliente (dei clienti in caso di 
cointestazione) verso la Banca, in particolare per la 
concessione di fido, sono chiamati a rispondere coloro che 

                                                 
7 PEGNO: Ł una garanzia reale che viene data al creditore. Può avere ad oggetto beni mobili, titoli, crediti, diritti. Il creditore detiene il bene che Ł stato 
costituito in pegno oppure un documento che lo rappresenta, ed in caso di inadempienza, con il realizzo del pegno ha il diritto di farsi pagare dal debitore, 
con preferenza sugli altri creditori. 
8 RITENZIONE: Ł la facoltà della Banca di intrattenere titoli e valori del Cliente finchØ questo non adempie le sue obbligazioni. I diritti di ritenzione e di 
pegno garantiscono non solo i debiti presenti del Cliente verso la Banca, ma anche quelli che potrebbero sorgere successivamente (anche se non scaduti o 
già diversamente garantiti). 
9 CREDITO: la Banca ha un credito verso il Cliente quando concede un prestito. 
10 CREDITO LIQUIDO: Ł un credito determinato nel suo ammontare, es. un compenso, una penale, un rimborso quantificato in base alle clausole 
contrattuali o ad uno specifico accordo. 
11 CREDITO ESIGIBILE: Ł un credito per il quale si può pretendere il pagamento in quanto Ł scaduto il termine. 
12 CONTO CORRENTE: Ł il mezzo attraverso il quale sono registrate le operazioni di debito e credito tra una Banca ed uno o piø soggetti. Le clausole che 
regolano tale rapporto sono elencate dalla Banca in un contratto e sottoscritte dall�intestatario/i, all�atto dell�apertura del conto corrente. Con la cadenza 
periodica stabilita nel contratto la Banca invia al correntista l�estratto conto con l�elenco di tutti gli accrediti e gli addebiti del periodo e l�indicazione del saldo 
alla data. Il saldo Ł attivo, o creditore, se ci sono somme disponibili sul conto. Il saldo Ł passivo, o debitore, se in assenza di somme disponibili sul conto la 
Banca ha anticipato somme al Cliente (utilizzo del conto con affidamento). 
13 COMPENSAZIONE LEGALE: i debiti reciproci di due soggetti si estinguono dal momento in cui coesistono e per importi corrispondenti. In concreto si 
tratta della possibilità da parte della Banca di rivalersi su attività del Cliente che abbia un debito determinato e scaduto (liquido ed esigibile). 
14 INSOLVENZA: situazione di dissesto economico; difficoltà economica a far fronte ai pagamenti. In queste situazioni la Banca si riserva il diritto di 
incamerare, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso e senza formalità le somme (o altre attività) che detiene per conto del Cliente, ma deve darne 
immediata comunicazione al Cliente. 
15 COMPENSAZIONE FACOLTATIVA: la Banca ed il Cliente attraverso questa clausola contrattuale si accordano affinchØ, indeterminate circostanze, la 
compensazione possa operare anche se non ci sono tutti i requisiti richiesti dalla legge per la compensazione legale. 
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via solidale e indivisibile anche per gli eventuali aventi 
causa a qualsiasi titolo dal Cliente stesso. 

succedono al debitore principale (es. in caso di morte gli 
eredi o per accordo o contratto i nuovi soci di una società 
di persone) secondo i criteri di solidarietà (art. 7 comma 3) 
e indivisibilità

16
. 

2. Qualora sussistano piø rapporti di debito verso la 
Banca, il Cliente può dichiarare nel momento del 
pagamento quale debito intende adempiere. In mancanza 
di tale dichiarazione, la Banca può imputare � in deroga 
all�art. 1193, comma 2, cod. civ. � i pagamenti effettuati 
dal Cliente, o le somme comunque incassate da terzi, ad 
estinzione o decurtazione di una o piø delle obbligazioni 
assunte dal Cliente medesimo, dandone comunicazione a 
quest·ultimo. 

Quando il Cliente ha piø debiti verso la Banca e effettua 
un pagamento che non li estingue tutti, può dichiarare 
quale debito vuole pagare. In mancanza di indicazione Ł 
la Banca che sceglie a quale debito imputare il pagamento 
o eventuali somme incassate da terzi, in deroga all�articolo 
1193 del codice civile (imputazione

17). Di ciò dovrà dare 
informazione al Cliente. 

Art. 11 � Modifica delle norme e delle condizioni economiche 

1. La Banca si riserva la facoltà di modificare 
unilateralmente le norme e le condizioni economiche 
applicate al rapporto, nel rispetto dei criteri e delle 
modalità di comunicazione stabiliti dall’art.118 del Decreto 
Legislativo n.385/1993 (Testo Unico Bancario). 
2. In caso di esercizio della suddetta facoltà, il Cliente ha 
diritto di recedere dal rapporto oggetto di modifica, senza 
spese, entro sessanta giorni e di ottenere, in sede di 
liquidazione dello stesso, l’applicazione delle condizioni 
precedentemente praticate. 
 

Il rapporto banca cliente Ø un rapporto che dura nel tempo 
e le cui norme possono cambiare su iniziativa della banca 
poichØ il  contratto lo prevede. La modifica delle norme 
contrattuali e/o economiche richiede una preventiva 
comunicazione con l’indicazione della data di decorrenza. 
Se il cliente non intende accettare le modifiche, può 
recedere dal contratto entro sessanta giorni dal 
ricevimento  della comunicazione inviata dalla banca. Nel 
caso in cui il cliente receda dal contratto, la banca non può 
far pagare al cliente alcuna penalità e deve applicare al 
cliente le condizioni in vigore prima della variazione. 

Art. 12 � Commissioni, spese ed oneri � Addebito sul conto corrente 

1. Il Cliente Ł obbligato a pagare le commissioni, le spese 
e gli oneri, anche fiscali, relativi ai rapporti in essere con la 
Banca. 

 

2. Le spese di qualunque genere, che la Banca avesse a 
sostenere in dipendenza di pignoramenti o sequestri 
operati sui valori del Cliente, sono a carico del Cliente 
(anche se dette spese non fossero ripetibili nei confronti di 
chi ha promosso o sostenuto il relativo procedimento). 

 

3. La Banca Ł autorizzata ad addebitare in conto tutte le 
somme dovute dal Cliente a qualsiasi titolo. Qualora il 
pagamento di dette somme venga effettuato tramite titoli 
di credito, i medesimi dovranno essere intestati alla 
Banca. 

 

Art. 13 � Legge applicabile e Foro competente 

1. I rapporti con il Cliente sono regolati dalla legge italiana.  

2. Per qualunque controversia derivante da operazioni 
Bancarie di qualsiasi natura relative al rapporto di conto 
corrente o al servizio di incasso o accettazione effetti, 
documenti ed assegni sull’Italia e sull’estero, Foro 
competente Ł quello nella cui giurisdizione si trova la Sede 
legale della Banca, oppure, a scelta di questa, quello nella 
cui giurisdizione si trova la Sede secondaria o la filiale 
presso la quale Ł stato costituito o Ł intrattenuto il 
rapporto. 

 

                                                                                                                                                                  
16 INDIVISIBILIT`: consente alla Banca, in caso di morte di un condebitore, di poter pretendere da ciascun erede l�intero pagamento del credito senza che 
debba operarsi la divisione in tante quote quanti sono gli eredi. 
17 IMPUTAZIONE: il codice civile prevede che se il debitore quando paga non specifica quale dei suoi debiti vuole soddisfare, il pagamento, andrà 
utilizzato, secondo un criterio di priorità imputando le somme dapprima al debito scaduto, poi al debito meno garantito; successivamente al debito piø 
oneroso per il debitore ed infine al debito piø antico. 



   

Conto Corrente Spiegato - maggio 2007 7 Le Condizioni Generali 

3. Laddove il Cliente rivesta la qualità di consumatore ai 
sensi dell’art. 1469�bis, comma 2 cod. civ., troveranno 
applicazione le norme di legge in materia di competenza 
dell’Autorità Giudiziaria. 
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CONTO CORRENTE BANCARIO 

Titolo: conto corrente Bancario 

Il Conto Corrente e il mezzo con cui il Cliente affida alla Banca l�incarico di effettuare pagamenti e riscossioni per suo 
conto. La Banca provvede ad accreditare ed addebitare sul conto del Cliente somme riferite ad esempio a versamenti di 
denaro o assegni, a bonifici, a prestiti piuttosto che al pagamento di assegni, all�esecuzione di bonifici, all�addebito delle 
utenze. 
Al Cliente viene inviato a scadenze prefissate l�estratto conto. Questo Ł un prospetto contenente la registrazione delle 
operazioni sopra descritte, la determinazione del saldo che Ł la differenza tra le operazioni a credito e quelle a debito, 
gli interessi creditori e debitori, con i relativi conteggi. La stipula di un �contratto di conto corrente� avviene mediante la 
sottoscrizione da parte del Cliente di un modulo contenente clausole già predisposte dalla Banca (alcune delle quali 
sono da integrare con specifici accordi). 

Art. 1 � Convenzione di assegno 

Art. 1 in generale 

L�ASSEGNO BANCARIO: 

É un titolo di credito1 pagabile a vista, cioŁ alla presentazione dello stesso. Il Cliente può emetterlo quando vi sono i 
fondi disponibili sul conto e pertanto non Ł un mezzo per concedere credito. Si presenta come un modulo già stampato 
che la Banca consegna al correntista in libretti solitamente da 10 assegni. 
Il Cliente, al momento del rilascio del libretto di assegni, dichiara di non essere interdetto dall�emissione degli stessi. Il 
Cliente deve anche indicare il domicilio speciale dove desidera ricevere le eventuali comunicazioni previste dalla nuova 
disciplina sanzionatoria degli assegni Bancari. 

AUTORIZZAZIONE AD EMETTERE ASSEGNI: 

La convezione di assegno Ł l�accordo con cui la Banca autorizza il correntista all�emissione degli assegni, 
impegnandosi a pagare, purchØ sul conto ce ne sia disponibilità, le somme indicate al beneficiario o successivo 
giratario, che lo presenta per l�incasso. 
L�autorizzazione ad emettere assegni può mancare fin dall�inizio se la Banca non l�ha mai concessa. 
L�autorizzazione può venir meno su revoca della Banca a causa del recesso della convenzione di assegno o piø in 
generale dal conto corrente, ovvero qualora un assegno non sia stato pagato perchŁ privo di fondi nel momento in cui Ł 
presentato per il pagamento e non venga regolarizzato nei successivi 60 giorni. In quest�ultimo caso il correntista Ł 
iscritto nella Centrale d�Allarme InterBancaria (C.A.I.). Da questo momento il Cliente Ł interdetto dall�emissione di 
assegni e deve restituire subito tutti i libretti in suo possesso e nessuna Banca o ufficio postale può rilasciargli una 
nuova autorizzazione prima che sia trascorso il termine di 6 mesi dall�iscrizione. 
É punibile con al reclusione chi Ł interdetto e dichiara di non esserlo. 

I DATI DELL�ASSEGNO BANCARIO: 

Per svolgere la sua funzione di pagamento l�assegno contiene alcuni dati. 
I principali sono già stampati sul modulo: la denominazione �assegno Bancario�; il nome della Banca dove Ł aperto il 
conto su cui son tratti gli assegni e che effettuerà il pagamento, l�indirizzo della filiale e le coordinate Bancarie. 
Altri dati devono essere indicati da chi emette l�assegno e sono: la data e il luogo dove l�assegno Ł dato in pagamento; 
l�importo in cifre ed in lettere; il nome del titolare del credito (beneficiario o prenditore); la firma del traente, cioŁ colui 
che emette l�assegno. Se chi emette l�assegno lo utilizza per prelevare una somma, indicherà se stesso come 
beneficiario. 

NORMALMENTE L�ASSEGNO SEGUE QUESTE FASI: 

EMISSIONE: 

Attraverso l�emissione dell�assegno, il correntista (traente) incarica la sua Banca (trattaria2) di pagare a favore di un 
terzo (beneficiario o prenditore) la somma indicata sul titolo. Se l�importo dell�assegno supera i 12.500 � l�assegno deve 
essere emesso riportando la clausola: �non trasferibile�, che consente l�incasso esclusivamente al beneficiario. 
Una volta che l�assegno Ł stato integralmente compilato e firmato dal correntista Ł bene che sia consegnato subito al 
beneficiario: esso Ł un titolo valido e può esser utilizzato per incassare la somma indicata. Chi emette un assegno Ł 
obbligato a fare in modo che sul conto ci siano le somme sufficienti per pagarlo. 

PRESENTAZIONE: 

É il momento in cui il prenditore, effettuando la girata
3, presenta l�assegno alla Banca per l�incasso: lo porta di persona 

                                                 
1 TITOLO DI CREDITO: Ł il documento che rappresenta un diritto di credito (diritto ad ottenere il pagamento di una somma). Sono titoli di credito: la 
cambiale, la tratta, il vaglia cambiario, l�assegno Bancario, l�assegno circolare, il vaglia cambiario della Banca d�Italia, etc. 
2 BANCA TRATTARIA: Ł lo sportello della Banca dove Ł radicato il conto corrente a debito del quale il correntista ha tratto (emesso) l�assegno e che 
pertanto provvede al pagamento. 
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o lo fa arrivare tramite la sua Banca (Banca negoziatrice4) nella filiale della Banca dove Ł aperto il conto di chi ha 
emesso l�assegno, chiedendo che sia pagato. La Banca trattaria pagherà l�assegno solo in presenza di disponibilità sul 
conto di chi l�ha emesso. 

ACCREDITO: 

É il momento in cui l�assegno viene versato sul conto per la presentazione all�incasso. Sul conto viene registrato tra i 
movimenti �a credito�. 

ADDEBITO: 

É il momento in cui sul conto di chi ha emesso l�assegno viene scritto il movimento �a debito� della somma indicata 
sull�assegno. 

1. Le disposizioni con assegni sul conto si effettuano 
mediante l�uso di moduli per assegni forniti dalla Banca. 
Alla consegna dei moduli, il Cliente deve rendere la 
dichiarazione di cui all�art. 124 del R.D. 21.12.1933 n. 
1736 e ad eleggere lo speciale domicilio ai fini delle 
comunicazioni previste dall’art. 9�bis della legge 
15.12.1990 n. 386. 

 

2. Il Cliente deve custodire con ogni cura i moduli per 
assegni ed i relativi moduli di richiesta. Il Cliente non Ł 
responsabile nei confronti della Banca delle conseguenze 
dannose derivanti dall�uso abusivo od illecito dei predetti 
moduli dal momento in cui la Banca ha ricevuto 
comunicazione scritta da parte sua della perdita o 
sottrazione degli stessi, ferma restando, anche 
anteriormente a tale momento, la responsabilità della 
Banca nel pagamento degli assegni secondo il principio 
della diligenza professionale. 

Il correntista si impegna a custodire con cura gli assegni e 
i relativi moduli di richiesta. Se questi vengono rubati o 
smarriti il Cliente, per evitare rischi, deve subito 
comunicarlo per iscritto alla Banca fornendo i dati 
identificativi degli assegni. La Banca, solo aver ricevuto 
tale comunicazione, provvede a bloccarne il pagamento. 
Se sono stati rubati o smarriti assegni già emessi dal 
correntista, la Banca gli fornisce le informazioni circa le 
procedure da seguire (sequestro5, ammortamento6) per 
cautelarsi da illeciti utilizzi degli assegni rubati. 
Nel caso di furto dell�assegno si può sporgere denuncia. 

3. In caso di revoca della convenzione di assegno e 
comunque con la cessazione del rapporto di conto 
corrente, i moduli non utilizzati devono essere restituiti alla 
Banca. 

 

4. In caso di operazioni effettuate tramite carta di 
pagamento collegata al conto, la Banca � qualora per 
effetto di tali operazioni le disponibilità in conto fossero 
divenute insufficienti � non provvede al pagamento degli 
assegni che ad essa pervengano per il pagamento, 
ancorchØ tratti in data anteriore a quella dell�operazione 
ed ancorchØ la Banca abbia notizia dell�operazione dopo il 
ricevimento o la presentazione degli assegni stessi, ma 
prima dell�addebito in conto. 

Se chi ha emesso l�assegno usa la disponibilità che ha in 
conto prelevando o spendendo con carte di credito e 
bancomat dopo aver emesso l�assegno ma prima che 
questo sia stato addebitato, la Banca non paga l�assegno. 
Questo anche se la Banca ha avuto notizia degli utilizzi 
dopo che l�assegno Ł già arrivato in Banca, purchØ non 
ancora addebitato. 

5. In caso di pluralità di conti, la Banca non Ł obbligata al 
pagamento degli assegni tratti su conti con disponibilità 
insufficienti, indipendentemente dalla presenza di fondi su 
altro conto di pertinenza dello stesso Cliente, salvo che 
quest�ultimo, e gli eventuali cointestatari del conto, se con 
firme congiunte, diano preventive istruzioni specifiche 
scritte. 

Nel caso in cui il Cliente sia intestatario di piø conti, se 
arriva la richiesta di incasso di un assegno su un conto sul 
quale non c�Ł disponibilità, la Banca non Ł tenuta al 
pagamento anche se il correntista ha la disponibilità sugli 
altri conti. Prima della presentazione del titolo il correntista 
(se a firme congiunte assieme agli altri eventuali intestatari 
del conto), può dare incarico alla Banca che un 
determinato assegno venga pagato con somme 
depositate su un altro conto presso la stessa Banca. 

                                                                                                                                                                  
3 GIRATA: Ł la firma posta sul retro dell�assegno con la quale il beneficiario ne trasferisce ad un altro giratario la titolarità, tranne quando sul titolo Ł 
riportata la clausola �non trasferibile�, in questo caso infatti l�assegno Ł pagabile solo al beneficiario. 
La girata può essere �piena� se il beneficiario, oltre a porre la sua firma, specifica il nome della persona a cui favore gira l�assegno, oppure �in bianco� 
quando il beneficiario pone semplicemente la sua firma. 
4 BANCA NEGOZIATRICE: Ł la Banca incaricata dal portatore dell�assegno di curarne l�incasso. Di norma Ł quella dove Ł aperto il suo conto corrente. 
5 SEQUESTRO: per bloccare un assegno già emesso e successivamente smarrito o rubato si può chiedere il sequestro giudiziale del titolo (occorre 
incaricare un avvocato). 
6 AMMORTAMENTO: Il beneficiario per ottenere il pagamento di un assegno rubato, smarrito o distrutto (che non conteneva la clausola �non trasferibile�) 
deve attivare la procedura di ammortamento, attraverso il quale l�assegno perde completamente di efficacia. Il Presidente del Tribunale del luogo in cui 
l�assegno Ł pagabile emette, su ricorso dell�interessato, un decreto di ammortamento che, se non opposto entro 15 giorni dalla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, consente di ottenerne il pagamento. 
Nel casi di assegno emesso con la clausola �non trasferibile� e successivamente rubato, smarrito o distrutto non si procede all�ammortamento: il 
beneficiario si accorda con il traente e la Banca per il pagamento. 




